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L’AUMENTO MASSIMO
Invirtùdelmeccanismodei
moltiplicatori,perifabbricati
accatastatinellecategorieA,
C/2,C/6eC/7larendita
catastale,edunquelabase
imponibileIci,risulta
aumentatadel60percento

L’ALTRO BENEFICIO
Ititolaridiunasola
abitazionepossono
beneficiareanchediuna
detrazione«finoa
concorrenzadelsuo
ammontare»di200euro

L’ALIQUOTA BASE
L’aliquotabasedelnuovo
tributosiattestaal7,6per
mille,giàprevistodaldecreto
sulfederalismo;isindaci
possonoaumentareodiminuire
l’aliquotadel3permille

STANGATA SULLE RENDITE
Restafermalarivalutazione
del5%,maaumentanoi
moltiplicatoriperilcalcolodel
valorecatastale(inquesto
modo,ilrincaroriguardasolo
l’Imuenon,adesempio,le
compravendite)

L’ANTICIPO
L’Imu,impostamunicipale
ereditatadallariformadel
federalismo,giocad’anticipoe
saràapplicatainvia
sperimentaledal2012al2014
intutti icomuniitaliani.
Dunque,aregime,l’imposta
municipalesaràapplicataa
partiredal2015

LA PRIMA CASA
Lapercentualedovutaper
l’abitazioneprincipaleverrà
ridottaal4permille,chei
Comunipotrannoportareal2
permille(aliquotaal4permille
ancheperifabbricatirurali)

Il ripristinodell’imposta
comunalesull’abitazione
principaleapartire dal2012

avvieneconuncomplicato
intrecciodi trediscipline:
quellasperimentale,
contenutanellamanovra,
quellaoriginariadell’Imu e
quelladell’Ici. Nonc’è traccia,
peraltro,di collegamenti
direttio indiretti conla
complessivasituazione
patrimonialeoredditualedel
contribuente.Ladefinizione
dell’abitazioneprincipale
restaquelladell’Imu.Si tratta,
inparticolare,dell’unità
immobiliarenellaquale c’è
coincidenzatradimora
abitualeeresidenza
anagrafica.Èpossibile
aggregarvi,almassimo,una
pertinenzaperciascuna
categoriacatastaleC2, C6e
C7.L’esigenzadi perimetrare
l’abitazioneprincipaleè
connessaall’applicazione
delleagevolazionipreviste
per tale tipologiadi immobili.
Questeconsistono
nell’adozionedi un’aliquota di
basepiùbassa (0,4%) enella
riduzionea 0,2 (anziché0,3)
puntipercentuali del poteredi
variare l’aliquotadaparte del
comune.Medesimaaliquota
baseper i fabbricati rurali che
diventanoassoggettati
all’imposta.Viene inoltre
"riesumata" laprevigente
detrazioned’impostadi 200
eurocheè fissa enonè
correlataa indici reddituali
delcontribuente.Si lascia,
però, libero il comunedi
elevarelamisura base, sinoa
esentaredel tutto l’abitazione
principale.Risulta inoltre
abbastanzafrastagliata la
situazionedegli immobili
assimilati all’abitazione
principale.Si segnala inprimo
luogol’abrogazione delle
disposizionidell’articolo59,
lettered) ede) del decreto
legislativo446/97,che
consentivanoaicomunidi
assimilareaessa leunità
concesse inusogratuito a
parentiedi regolamentare le
pertinenze.Aliquota ridottae
detrazione, inoltre, sono
esteseall’ex casaconiugale
assegnataalconiugeseparato
odivorziato. Icomuni
potrannoa loro volta allargare
ilcampo soggettivodelle
agevolazionialle unità non
locatedi anzianiodisabili
residenti in istitutidi ricovero.
Altreassimilazioninonsono
nécontemplatené, a quanto
sembra,ammissibili invia
regolamentare.
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L’ANALISI

IL NEGOZIO A TORINO

IL GARAGE A GENOVA

IL MONOLOCALE A BOLOGNA

Eugenio Bruno
Assicurare allo Stato un ex-

tragettitoda 11 miliardi econtem-
poraneamente consentire ai Co-
munididigerireiltaglioaitrasferi-
menti erariali da 1,4 miliardi. È il
duplice obiettivo che la manovra
affida alla stretta sulla tassazione
immobiliare.Checorreràsutrebi-
nari paralleli: anticipo dal 2014 al
2012 dell’imposta municipale con
ripristinodell’Iciprimacasa;riva-
lutazionedellerenditecatastalifi-
no al 60%; introduzione del nuo-
vo tributo su rifiuti e servizi che
manderàinpensionelaTarsu.

La prima novità riguarderà
l’Imucheconilfederalismofisca-
le prenderà il posto dell’attuale
Ici.Da un lato,viene reintrodotto
il prelievo sull’abitazione princi-
pale;dall’altro,vieneprevistoche
lanuovaimpostamunicipalearri-
vi già dal 1˚gennaio del prossimo
anno anziché dal 2014. L’aliquota
resteràal7,6permille;perandare
incontro alle istanze dei Comuni,
vieneprevistocheisindacipossa-
no alzare o abbassare l’asticella
del3permille.

Difattoil7,6permillesipaghe-
ràsolodallasecondacasainsuvi-
sto che la percentuale dovuta
per l’abitazione principale verrà
ridottaal4permille(cheiComu-
ni potranno portare al 2 per mil-

le).Anchesecircolaun’altraipo-
tesi ancora e cioè che quell’«al-
lo» contenuto nella bozza di de-
creto circolata ieri vada in realtà
letta come «dello». Se così fosse
laprimacasasconterebbeunpre-
lievodel3,6permille.

I proprietaridiuna solaabita-
zione beneficeranno anche di
una detrazione «fino a concor-
renza del suo ammontare» di
200euro.Maancheinquestoca-
sovieneconcessounmarginedi
flessibilità ai primi cittadini che
potrannodecideredi elevareta-
le soglia «fino a concorrenza
dell’impostadovuta,nelrispetto
dell’equilibriodibilancio».

Allasuper-Imuanticipataver-
rebbe abbinata una rivalutazio-
nedelvaloreimmobiliaremodu-
lataper tipologiadi edificio. Alla
conferma della quota già previ-
sta dalla legge, pari al 5% della
rendita castatale, si aggiunge in-
fattil’innalzamentodegliulterio-
rimoltiplicatoridaapplicareper
calcolare quanto dovrà versare
ognicontribuente.Pertutti i fab-
bricati appartenenti ai gruppi A,
BeCilvaloreandràmoltiplicato
per160anzichéper100conunau-
mento secco del 60 per cento.
Fanno eccezione i capannoni e
glialberghi(categoriaD),gliuffi-
ci e gli studi privati (categoria

A/10)cheavrannounmoltiplica-
toredi80enegoziebotteghe(ca-
tegoria C/1) che se ne vedranno
applicare uno di 55. La rivaluta-
zione sarà invece del 45% per i
terreni agricoli visto che il loro
moltiplicatore salirà da 75 a 120.
Ancheseinun’altrabozzailmol-
tiplicatore parte da 160 per i fab-
bricatidicategoriaA(eC/2,C/6,
C/7)escendepoia140(classiBe
C/3,C/4eC/5),80(pergliA/10),
60(categoriaD)e55(periC/1).

Grazie al combinato disposto
dei due interventi citati il gettito
dellatassazioneimmobiliarepas-
serebbe, sin dall’anno prossimo,
dagli attuali 11 miliardi ad alme-
no 22. Una differenza di introiti
che finirà integralmente nei for-
zieridell’erario.MentreiComu-
nidovrannopuntaresullamano-
vrabilità delle aliquote Imu per
incassare risorse fresche e com-
pensare il taglio al fondo di rie-
quilibrio del federalismo, disci-
plinato dal decreto legislativo 23
del2011,di1,45miliardi.

A spiegare il meccanismo è
statoilpresidentedell’AnciGra-
ziano Delrio, al termine dell’in-
controaPalazzoChigiconl’ese-
cutivo: «L’Ici sulla prima casa e
l’aggiornamentodegliestimica-
tastalidovrebbeportareungetti-
to superiore tra 10-11 miliardi di
euro – ha spiegato – ma questa
tassazione immobiliare non an-
drà ai Comuni, andrà allo stato
chetaglieràdi più.Nonsolonon
avremo questo denaro ma avre-
mo 1,4 miliardi in meno quindi
unsacrificionotevole».

Stando alla stessa bozza, dal
2013, i sindaci potranno contare
suun’ulteriorearmaperrimpin-
guareipropriconti:ilnuovo«tri-
buto comunale sui rifiuti e sui
servizi» che sostituirà Tarsu e
Tia (si veda anche l’articolo alla
paginaprecedente).Ilbalzellofi-
nirebbe per colpire «chiunque
possieda, occupi o detenga a
qualsiasi titolo locali o aree sco-
perte, a qualsiasi uso adibiti, su-
scettibilidiprodurrerifiutiurba-
ni». Si tratterà di una «tariffa
commisurataallaquantitàequa-
lità medie di rifiuti prodotti per
unità di superficie» e non di una
tassa. La superficie sarà pari
all’80%diquella«catastale».

Ilcorrispettivochiestoaicitta-
dinidovràservireinnanzituttoa
coprire integralmente i costi di
investimentoedieserciziodella
raccolta rifiuti. Ma per sapere
quanto ogni cittadino dovrà pa-
garebisogneràattendere il31ot-
tobre 2012. Entro quella data do-
vràarrivare il regolamentoconi
criteridideterminazionedeltri-
buto. A cui si aggiungerà una
maggiorazione calcolata a me-
troquadratoperlaremunerazio-
ne dei «servizi indivisibili» resi
dai Comuni. Ogni sindaco potrà
poi ridurre la tariffa al massimo
del30%conproprioregolamen-
to per alcune categorie specifi-
che: ad esempio case con unico
occupanteoausostagionale.
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L’ALLOGGIO AFFITTATO

LA VILLA IN TOSCANA

IL CAPANNONE A VERONA

Speciale manovra
IMMOBILI

IL TRILOCALE A ROMA

LA VILLETTA AL VOMERO

I Comuni
potranno
temperare
la «stretta»

Gli effetti. Aumenti anche per negozi e uffici

IN SINTESI

Ici Rincaro

2.529
Ici Rincaro

6.493
Ici Rincaro

230
Ici Rincaro

1.292 366

BilocaleaffittatoincentrocittàaMilano.Superficie65metriquadrati,
categoriaA/2,2,5vanicatastali,renditacatastale732euro

468 +102

Ici+Irpeffondiaria Imp Rincaro

647

NegoziosituatoincentroaTorino.CategoriaC/1,60metriquadrati,rendita
catastaledi3.176euro

1.327 +680

Ici Imp Rincaro

149

Boxautodi12metriquadrati,categoriacatastaleC/6inzona
SampierdarenaaGenova,renditadi213euro

259 +110

Tassazione sui rifiuti
Dal 2013 andrà in soffitta la Tarsu: spazio a una nuova tariffa
commisurata ai costi di smaltimento e ai servizi indivisibili

Ici Imp Rincaro

0

MonolocaleinsemicentroaBologna,abitazioneprincipale.Superficie35
metriquadrati,categoriaA/3(economica),1vanocatastale,rendita195euro

0 0

Ici Imp Rincaro Imp

2.505

VillettaaCastigliondellaPescaia(Grosseto).Usatacomesecondacasa,
120mq,8vanicatastali,categoriaA/7,2.080eurodirenditacatastale

+24
Imp

4.984

Capannonedi600metriquadratiutilizzatocomebenestrumentalea
Verona,categoriaD/1,renditacatastaledi14.240euro

+1.509
Imp

0

TrilocaleinperiferiaaRoma,abitazioneprincipale.Superficiedi90
metriquadrati,categoriaA/3,4vanicatastali,renditacatastale672euro

+230
Imp

Cristiano Dell’Oste
Quantosipagheràsullapri-

macasa?Peruntrilocaleinperi-
feria a Roma – finora esente
dall’Icicomeabitazioneprinci-
pale – il conto sarà di 230 euro
all’anno. Per case più grandi e
lussuose, come una villetta al
Vomero a Napoli, si potranno

anche superare i 1.200 euro (si
vedano gli esempi riportati qui
sopra). Ma la nuova imposta
municipalenonsilimiteràacol-
pire le prime case, perché il de-
creto legge varato ieri dal Go-
verno interviene sulle modali-
tà di calcolo del valore catasta-
ledi tutti gli immobili.

Prendiamo l’esempio di un
bilocale affittato a Milano: og-
gi il proprietario paga 366 eu-
ro di Ici; dal 2012 dovrà versar-
ne 468. Un incremento che di-
pende dall’aumento della ba-
se imponibile (la rendita va
moltiplicata per 160, e non più
per 100), mentre l’aliquota si

abbassa al 4 per mille previsto
per gli immobili locati.

I rincari riguardano anche
gli immobili produttivi, i ne-
gozi, gli uffici, i laboratori e i
box auto. Un garage in zona
semicentrale a Genova, ad
esempio, potrebbe facilmen-
te trovarsi a versare 100 euro
in più all’anno.

Per l’abitazione principale è
prevista una detrazione di 200
euro, che – in caso di rendite

particolarmentebasse–potreb-
be anche azzerare il tributo,
conservando di fatto l’esenzio-
ne per la prima casa. È il caso,
ad esempio, del monolocale a
Bologna negli esempi riportati
quisopra. Si tratta, però, di ipo-
tesi-limite: abitazioni molto
piccole,moltovecchieoaccata-
stateincategoriediscarsovalo-
re,comequellepopolarioultra-
popolari (A/4oppureA/5).
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0

VillettadipregioalVomero(Napoli),abitazioneprincipale.Superficie
180metriquadrati,categoriaA/7,10vanicatastali,rendita2.331euro

La super-Imu anticipata al 2012
Prelievo sulla prima casa del 4 per mille - Sugli altri edifici rincari di oltre il 60%

MARKA

+1.292

Gli effetti dell’intervento

Un trilocale a Roma? Paga 230 euro

ILGETTITO
Attesi11 miliardi
che andranno allo Stato
Ai sindacigli introiti
che sono collegati
alle aliquote manovrabili


